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Una “civiltà della politica”

1. Le elezioni del 13 e 14 aprile assumono una rilevanza particolare perché cadono in un momento di difficile congiuntura sociale e politica del Paese e anche perché, oltre a rinnovare il Parlamento nazionale, impegnano gli elettori della Sicilia e del Friuli Venezia Giulia nel rinnovo dei consigli regionali, tredici province e più di cinquecento comuni, tra cui Roma, nell’elezione dei rispettivi consigli provinciali e comunali.

2. Le difficoltà di carattere sociale sono cresciute per la conclusione anticipata della XV legislatura che, con il governo Prodi, pur impegnata nella manovra economica e nel risanamento dei conti pubblici, non ha potuto portare a termine il programma di riforme sociali sottoscritto dall’Unione. Le difficoltà di carattere politico permangono e si sono accentuate perché il centro-sinistra e il centro-destra, in momenti di responsabilità diverse, non sono riusciti a riformare la legge elettorale, pur considerata pessima da tutte le forze politiche.

3. Lo scenario partitico è mutato per la scomposizione della Casa delle libertà e dell’Unione, determinata anche dalla nascita di nuove formazioni, con l’esito di un ritorno egemonico dei partiti. La maggiore novità è venuta dal Partito Democratico, per l’ampio coinvolgimento iniziale dei cittadini, con le primarie, e per l’annuncio, dato dopo, di presentarsi da solo alle elezioni. Anche la formazione neocentrista, denominatasi “La Rosa Bianca”, portava un’istanza di novità e di diversità politica, marcata soprattutto da alcune autorevoli presenze. 

4. L’associazione Agire politicamente, avendo sin dagli inizi riconosciuto nel centro-sinistra il potenziale di maggiore affermazione dei principi di solidarietà sociale propri della tradizione cattolico democratica, ha mostrato particolare attenzione al percorso del Partito Democratico, perché lo ha ritenuto continuativo e completivo del progetto dell’Ulivo e perché si è proposto come “luogo” di confluenza e di dialogo delle tre grandi culture che hanno elaborato la nostra Carta costituzionale. In tal senso, riteniamo che costituisca un’opportunità anche per i cattolici democratici.

5. Tuttavia, in questi mesi sono cresciute riserve e preoccupazioni, per la discontinuità rispetto all’Ulivo e per la gestione centralizzata condotta dalla segreteria, che non ha ancora adottato un sistema di democrazia interna, mentre Veltroni sviluppa una concezione leaderistica del partito e tende a raccogliere consensi attraverso l’esposizione mediatica e gli effetti speciali della comunicazione personale.

6. Questa impostazione ha determinato la scelta delle candidature alle politiche. Intanto, dopo aver annunciato di voler andare da solo alle elezioni, il PD ha stabilito due discutibili e inopportune alleanze, con l’Italia dei valori e con i Radicali. Sono stati poi esibiti, con cadenza quotidiana, candidati d’immagine, trascurando del tutto le indicazioni provenienti dalle realtà locali, dall’associazionismo politico, dal mondo della cooperazione sociale. In questa logica, è stato particolarmente penalizzato il cattolicesimo democratico.

7. La formazione neocentrista, che ha voluto, con scelta arbitraria, denominarsi “La Rosa Bianca”, pur essendoci già un’associazione che con questa denominazione coltiva la speranza politica che fu dei giovani guidati da Sophie e Hans Scholl, ha rapidamente bruciato la sua istanza di novità e di cambiamento, confluendo nell’UDC di Casini. Da questo esito Alberto Monticone, con rigorosa coerenza, ha preso opportunamente le distanze.

8. L’associazione Agire politicamente accoglie l’invito dei vescovi italiani, formulato dal presidente cardinale Bagnasco e rivolto a tutti i cittadini, oltre che alle forze politiche, a fare del prossimo appuntamento elettorale un’occasione di crescita morale e civile, una tappa significativa nella costruzione di una “civiltà della politica”, ispirata ai valori dell’umanesimo cristiano: valori che hanno guidato la storia del popolo italiano e ne hanno consolidato il sentire comune, suggerendo orizzonti ulteriori di speranza politica.

9. L’associazione intende esplorare e sviluppare, anche alla luce dei cambiamenti intervenuti, le ragioni dell’ispirazione cristiana dell’agire politico nella prossima assemblea nazionale, fissata a Roma per il 9 e il 10 maggio, nella quale ci interrogheremo sul futuro politico del cattolicesimo democratico. Intanto, la nuova “questione cattolica” suggerisce un impegno, nelle nostre realtà locali, coerente con le scelte ideali e operative dell’associazione, con il necessario discernimento delle persone e delle situazioni e nella costante ricerca del bene comune.
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